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Testo in lingua facile.  

La mostra “Poesie e no”. 

La nuova mostra al Museion si chiama “Poesie e no”. 

La mostra è aperta dal 9 giugno al 3 settembre 2023. 

 

 

Questa mostra è nel Museion Passage. 

Passage è una parola inglese e si legge “passagg”. 

Il Museion Passage è uno spazio all’ingresso del Museion. 

Tutte le persone possono entrare nel Museion Passage gratis. 

Questo significa:  

per vedere le mostre e le opere d'arte nel Museion Passage  

non devi pagare il biglietto d’ingresso. 

 

La mostra “Poesie e no” fa vedere opere d’arte di Lucia Marcucci. 

Lucia Marcucci è un'artista italiana e quest’anno compie 90 anni. 

Per questo il Museion ha fatto una mostra con le sue opere d’arte. 

 

Il titolo della mostra deriva da uno spettacolo  

fatto da Lucia Marcucci nel 1963. 

In questo spettacolo c’erano anche: 

Importante! 

Alcune parole difficili vengono spiegate nel testo. 

Le spiegazioni sono spostate verso destra. 

E vengono segnalate con il colore grigio. 
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● Artisti e artiste. 

● Musicisti e musiciste. 

 

Lucia Marcucci ha fatto quasi tutte le opere d’arte di questa mostra  

negli anni Sessanta e negli anni Settanta. 

Anni Sessanta e anni Settanta significa: 

il periodo dal 1960 al 1980. 

Negli anni Sessanta e negli anni Settanta in Italia  

sono successe tante cose importanti. 

Per esempio c’è stato il boom economico. 

Boom è una parola inglese e si legge “buum”. 

Boom economico significa grande sviluppo economico. 

In uno Stato c’è il boom economico? 

Allora spesso le persone e le aziende guadagnano più soldi. 

E così tante persone vivono meglio. 

Ma negli anni Sessanta e negli anni Settanta le persone volevano  

anche cambiare tante cose: 

● Per esempio gli studenti e le studentesse volevano cambiare 

l’organizzazione della scuola. 

● E le donne volevano avere gli stessi diritti e le stesse opportunità  

degli uomini. 

Allora tante artiste e tanti artisti hanno fatto opere d’arte su questi temi. 

 

Alcune opere d’arte nella mostra sono famose. 

Tante persone hanno già visto le opere d’arte di Lucia Marcucci  

fatte con foto e testi di giornali. 

Ma nella mostra ci sono anche altre opere d’arte come per esempio: 

● Testi scritti da Lucia Marcucci per dei giornali d’arte. 
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● O alcuni film tecnologici fatti da Lucia Marcucci. 

Film tecnologici significa: 

L’artista sceglie delle parti di film o delle frasi. 

E nell’opera d’arte le persone vedono  

le parti di film o le frasi insieme. 

 

Nella mostra ci sono anche opere e documenti dell'archivio personale  

di Lucia Marcucci. 

Opere e documenti dell'archivio personale significa:  

opere e documenti che l'artista tiene per esempio  

nella sua casa o nel suo laboratorio. 

Solo poche persone possono vedere queste opere e questi documenti. 

Per questo poter vedere opere e documenti dell'archivio personale  

di Lucia Marcucci è una cosa molto importante. 

 

Lucia Marcucci ha fatto una parte delle sue opere d’arte  

quando era membro del “Gruppo 70” a Firenze. 

Il “Gruppo 70” era un gruppo di persone fatto da: 

● Artisti e artiste. 

● Scrittori e scrittrici. 

 

Il nome della mostra fa capire alle persone come lavora Lucia Marcucci. 

Nelle sue opere d'arte Lucia Marcucci mescola tante cose diverse. 

Per esempio: 

● Parole difficili e parole di tutti i giorni. 

Per esempio le parole dei giornali e della televisione. 

● Testi e immagini. 
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● E cose tristi e cose allegre. 

 

Le persone possono vedere altre opere d'arte di Lucia Marcucci  

presso l'associazione artistica Arge Kunst a Bolzano. 
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